
PROGETTO  

I COLORI DEL FUTURO 



 Il progetto si propone di stimolare i ragazzi\e verso uno spirito di 
apertura e di dialogo al fine di acquisire competenze relazionali 
necessarie a consolidare le interazioni all’interno di una scuola e 
di una comunità interetnica come è la nostra scuola. 

 Viene offerta agli studenti e ai docenti partecipanti al progetto 
l’occasione di riflettere insieme sul significato di cultura, che 
cosa questa parola evoca in noi, quanto l’ambiente in cui si nasce 
influenza il nostro modo di essere, di pensare, di agire. Si vuole 
capire quali sono le nostre percezioni dell’altro, dentro la parola 
“straniero” vissuto come diverso da noi. Il percorso utilizza 
diversi linguaggi espressivi, per esplorare il tema delle differenze 
culturali, facendo incontrare importanti testimonial provenienti 
dal mondo della cultura, dello sport e della musica agli studenti e 
alle studentesse. 



 Il progetto intende abbattere tutti gli stereotipi 
culturali legati a pre-giudizi e vuole combattere tutti i 
razzismi, purtroppo ancora presenti nella nostra 
società. 

 Il percorso vuole mostrare la possibilità di realizzare la 
propria creatività e individualità oltre tutte le barriere, 
i confini e i recinti che ancora è possibile incontrare 
soprattutto se si proviene da realtà “altre”, periferiche e 
considerate marginali. 



 Nel corso di questi anni gli studenti e le studentesse 
dell’Ipsia “Primo Levi” hanno avuto l’occasione di 
incontrare in prima persona e di dialogare con 

 Liliam Thuram (Calciatore della nazionale francese e 
del grande Parma Calcio degli anni ‘90) 

 



 Antonio Dikele Di Stefano (Scrittore e sceneggiatore 
televisivo) 

 

 

 

 

 Takua Ben Mohamed (Fumettista) 



 Nadeesha Uyangoda (scrittrice e giornalista) 



 Amir Issaa (Rapper, scrittore e docente) 



 Il progetto vede la 
collaborazione con 
Cleophas Adrien 
Dioma delle 
associazioni 
“Ottobre Africano” 
e “Le Reseau”,  attive 
da anni sul nostro 
territorio, e con 
l’aiuto e la 
sponsorizzazione 
della Fondazione 
Pizzarotti di Parma. 



 In conclusione, dare voce e visibilità ai nuovi italiani, che sono 
portatori di saperi e di vissuti di paesi fino a poco tempo fa 
lontani dalla nostra realtà quotidiana permette da una parte ai 
ragazzi di origine straniera di riconoscersi in percorsi esistenziali 
di successo e dall’altra consente ai ragazzi di origine italiana di 
scoprire quanto la società contemporanea sia ricca di diversità e 
di potenzialità: i colori del futuro. 

 Il progetto è coordinato 
dalla prof.ssa Margherita 
Campanini, referente di 
Istituto per la 
multiculturalità. 

 Ha coinvolto, in questi 
ultimi tre anni e 
nonostante le 
problematiche legate 
alla pandemia, circa un 
migliaio di studenti, 
provenienti da classi 
diverse.   

 


